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Amérique e oltre

Data

15/12
24/12
26/12
13/01
16/01
27/01
29/01
30/01
.
31/01
.
.
01/02
.

Corsa

Prix de Fos-sur-Mer
Prix de Compiegne
Prix de Chateaudun
Prix de Ranes
Prix Tenor de Baune
Prix de Montpellier
Prix de Chateaubriant
Prix de Montreal
Prix Leopold Verroken
Prix de Sarlat
Prix d�Issoire
Prix de Rethel
Prix de Laval
Prix de Vittel

Cavallo

LAIKA EK
LEBEN RL
FABRICE AXE
IMONA GIL SM
LANA DEL RIO
MIRROR GRIF
MIRAGE DU LOUVRE
MINEIRO AS
OROPURO BAR
MO VEGH IO
NICHOLSON TREB
IMAGE OF SF
MARIELLES
LAIKA EK

Le regole ci sono
basterebbe applicarle
MATTEO MUCCICHINI 

Ora non facciamo come quelli che non sono mai usciti di
casa. Quelli che quando tornano dalla prima vacanza
esotica, per un mese non fanno altro che raccontare al
bar che là è tutto più bello, che la gente ride anche se
non mangia, che si fa cena con cinque euro, e una serie
di scontati luoghi comuni. Basta parlare di Parigi, perché
noi da Parigi siamo davvero lontani. Non scherziamo dai,
perché se solo pensassimo di poter copiare il trotto
francese in fotocopia, con le strutture e le risorse che
abbiamo ora e che forse avremo sempre meno nel
futuro, è meglio chiudere baracca e burattini e aprire
una pizzeria al taglio in periferia.
Però aspettando Stoccolma a fine maggio per godere di
nuovo, rilagnarci e riguardarci nel parterre, magari due
tre cose alla francese, all'americana, alla scandinava o
alla civile si potrebbero fare. Si perché, quando nove
guidatori, o allevatori, proprietari o artieri su dieci che
incontri all'estero ti chiedono... «Ma da noi non si può
fare questo?». Sarà pure il caso di dire, che da noi
"questo" si dovrebbe fare ma non si fa.
Giubbe e colori
A Parigi se non hai la giubba con i colori perfettamente
identica a quella dichiarata non entri in pista. Ma va?
Che scoperta! Perché da noi si può? Risulta che anche da
noi non si può entrare in pista se non con la giubba di
scuderia o con quella personale del driver. Eppure
ragazzi se ne vedono di ogni. Gente che guida con i
colori del primo cavallo del giorno per il resto del
convegno. Guidatori che entrano in pista con le giubbe
del Palio dei Comuni di Montegiorgio, e scusate se ci
faccio caso per spirito di appartenza. E poi se piove?
Tutti bianchi, o tutti blu, e mica possiamo avere anche la
tuta da pioggia con i colori ufficiali, altrimenti saremmo
p r o f e s s i o n i s t i .
E se l'Ascoli vince lo scudetto, allora tutti bianconeri. E
se si perde la scommessa con l'amico, in pista con il
pigiama o la maglia della Fossombronese.
E pensare che la gente che è in sala corse o a casa,
magari guardando le sgambature e individuando il
driver lo gioca, o no? Per non parlare che in corsa lo
r i c o n o s c i .
Ma poi, perché al galoppo non succede?
Dai, facciamo che le giurie applicano il regolamento e
fanno le multe. O magari lo cambiamo semplice
semplice il regolamento? Facciamo che dal primo marzo
il driver che si presenta con i colori non in regola non
entra in pista ed il cavallo viene ritirato?
F e r r a t u r e
Quanto tempo abbiamo parlato delle ferrature...
Premesso che chi scrive ancora crede alle favole e pensa
che l'allenatore del cavallo debba presentare il suo
allievo sempre al meglio, ferrature incluse. Ma se è così
importante sapere delle scarpe, allora non
nascondiamoci dietro un dito e diciamo che siamo
tornati punto e a capo e nessuno ci capisce più nulla.
Ora poi è di moda dichiarare tutti i cavalli sferrati e poi
rimettere i ferri. Facciamo che dal primo marzo se vuoi
rimettere i ferri paghi 100 euro di penale per provocato
danno allo scommettitore che ha giocato prima della
variazione? O magari facciamo che ogni ippodromo al
momento della messa in onda, visto che è remunerato
per il segnale televisivo, debba fornire
obbligatoriamente e per convenzione, campo dei
partenti in grafica, variazioni di guide e di ferrature?
P u n t u a l i t à
Questa è forte poi. Ma se siamo l'unico paese al mondo
dove le corse partono in ritardo... ma di che parliamo. I
motivi dei ritardi sono sostanzialmente due, o
convenienza per andare in televisione e fare più gioco...
o per lassismo e trasandatezza. Allora, mettiamo un
punto fermo una volta per tutte. Il gioco si chiude per
regolamento all'orario ufficiale della corsa. E non
cominciamo a dire che perdiamo gioco perché non è
vero. E non mettiamo i bastoni tra le ruote esclamando
che poi se cadono, o se succede qualcosa, o se si rompe
l'autostart e tutte le menate italiane. Ragazzi, lo
ripetiamo... siamo l'unico Paese dove le corse partono in
ritardo, gli altri come fanno? La gente vuole regole e
metterà i propri soldi sui campi che sono puntuali, che
poi a quel punto saranno tutti, perché se gli tocchi i
soldi vedrai come si attrezzano. Allora, ricapitolando, dal
giorno primo marzo chi non entra in pista con i colori
dichiarati non può correre. Chi rimette i ferri al cavallo
sferrato paga cento euro, e le corse chiudono il gioco
all'orario ufficiale di partenza. Vi dirò di più, tengo
talmente alla causa che se ciò accadrà mi ripropongo di
non mangiare mai più la carbonara da Sor Pietro lo
scopettaro. E chi mi conosce sa quanto ciò sia
importante per me. Come andrà a finire? Ovvio, che ci
vediamo tutti a cena il primo marzo sera. Carbonara per
t u t t i .

L�IPPICA CHE VORREI...

SONO 14 LE VITTORIE DEGLI INDIGENI: NUOVO RECORD NEL MEETING

L�hiver piace agli italiani
APRE E CHIUDE, PER ORA, LAIKA EK

LAIKA EK

con Jean-Michel Bazire
a segno martedì

al Plateau de Gravelle
nel Prix de Vittel

la vittoria numero 14
degli italiani

in questo meeting d�hiver
APRH

A Vincennes
già battuto
di due lunghezze
il primato
precedente
che risaliva
alla stagione 08/09

Gli italiani a Parigi sono sempre
più di casa. Di casa e vincenti. A
tre quarti del meeting d�hiver, i
nostri portacolori hanno già
messo in bacheca quattordici
successi e da qui alla fine della
stagione il bottino potrebbe
aumentare ancora, perché la
frequenza dei viaggi da e per
Vincennes magari si attenuerà
un po�, ma non si è certo esau-
rito con il weekend dell�Amé-
rique. Difatti già oggi al Plateau
altri quattro indigeni scende-
ranno in pista con le migliori
intenzioni in contesti non sem-
plici ma accessibili.
Una suite, quella degli italiani,
aperta e, per il momento, chiu-
sa da Laika Ek. L�allieva di Cri-
stian Rizzo, dislocata da tempo
nelle scuderie di Baudron, ave-
va aperto le danze il 15 di-
cembre vincendo il Prix de Fos-
sur-Mer, per poi replicare mar-
tedì scorso nel Prix de Vittel,
passando dalle mani di Louis
Baudron a quelle di Jean-Mi-
chel Bazire.
Manca un traguardo da Grup-
po I, tra le vittorie italiane,
anche perché i tempi di Va-
renne ed Exploit Caf sono or-
mai nell�album dei ricordi,
quelli belli. Però i quattordici
trionfi italiani rappresentano
un record, per i nostri rap-
presentanti, nel corso del mee-
ting d�hiver. Due in più del
precedente primato, fissato a
12 nella stagione 2008/2009,
con la perla del primo piano di
Giuseppe Bi nel Prix de Bel-
gique. 
Quest�anno l�apice è stato fis-
sato da Lana del Rio, a segno

nel Prix Tenor de Baune, prima
di tentare l�avventura, sfortu-
nata, nell�Amérique. Per l�al-
lieva di Santino Mollo l�oppor-
tunità di arrotondare lo score
nel France, fra due domeniche,
la prima prova del Circuito In-
ternazionale Uet. Un impegno
severo, ma alla portata della
miglior versione della figlia di
Varenne, quella per internderci
vista all�opera del Tenor de
Baune. 
In fatto di doppiette, a fre-
quentare ripetutamente il win-
ner circle di Vincennes sono
stati anche Marco Smogon ed
Erik Bondo, a braccetto con
Roberto Andreghetti. Il driver
di Givoletto è un habitué del

Plateau e infatti si è presentato
in forze come sempre, cen-
trando il bersaglio grosso con
Mirror Grif nel Prix de Mon-
tpellier e con Oropuro Bar, nel
Prix Leopold Verroken. Il trainer
danese (vincitore su questa pi-
sta dell�Amérique 2003 con
Abano As) e il driver ravennate
hanno risposto con Mineiro As,
nel Prix de Montreal, e con Mo
Vegh Io, nel Prix de Sarlat.
Insomma, un bilancio di tutto
rispetto, che conferma la bontà
del nostro materiale anche in
contesti selettivi come quelli
dell�hiver parigino, un evento
con la E maiuscola che piace
tanto a noi italiani. CP 

LA SETTIMANA INTERNAZIONALE

Stranieri in banca
Tra lunedì e domenica hanno guadagnato più di 600 mila euro

ALTRI ITALIANI OGGI AL PLATEAU DE GRAVELLE

Doppia coppia
con qualche speranza

PHILIPPE ALLAIRE RICONOSCENTE

Ready Cash
mi ha salvato

PHILIPPE ALLAIRE

ha brindato a champagne
per il successo
del suo READY CASH

nell�Amérique 2011
Più a sinistra
il figlio di Indy de Vive
con Franck Nivard
si avviano alla sfilata
dopo il trionfo
nella corsa faro
del meeting d�hiver parigino

GRASSO-APRH

CLAUDE PIERSANTI 

Grande Ready Cash, bravissimi
Thierry Duvaldestin e Frank Ni-
vard. Ma in questi giorni del
dopo Amérique il personaggio
più ricercato è Philippe Allaire,
che ha vissuto la giornata della
corsa-faro da (quasi) spettato-
re. «È stato un giorno intenso,
magnifico, che ho gustato sin
dalla mattina e per tutte le fasi
di approccio alla corsa. Sono
rimasto colpito dal grande af-
fiatamento esistente nell'equi-
pe di Duvaldestin e, in par-
ticolare, dalla meticolosità di
Tristan de Genouillac, il nuovo
lad di Ready Cash. Tutto è filato
al meglio sotto la guida di quel
gran maestro d�orchesta che è
Thierry. Un�orchesta che ha
avuto come primo violino Fran-
ck Nivard, bravissimo una volta
ancora, nonostante non sia an-
cora perfettamente operativo
dopo la caduta ad inizio gen-
naio. Tutto è filato via senza
problemi, dalle sgambature al-
la sfilata. Thierry ha voluto che
il cavallo la facesse, pensando,
a ragione, che per Ready il
momento più delicato non fos-
se questo, bensì l�intervallo tra
la fine del défilé e l�inizio della
corsa, quando la pressione sale,
soprattutto in un soggetto ar-
dente, pieno di energie, come
Ready Cash. Ma il cavallo non
ha mosso un orecchio, è ap-
parso sereno e tranquillo e
questo mi ha fatto capire che
Thierry, con lui, ha fatto un
grande lavoro».
Proprietario e primo trainer di
Ready Cash, Philippe Allaire,
scopritore di talenti, non ri-
vendica niente di questa vit-
toria. Con sincerità, senza al-
cuna falsa modestia, ha detto e
ridetto con insistenza che que-
sta vittoria nell�Amérique è me-
rito esclusivo di Duvaldestin.
«Dopo la sua prima stagione di
monta, quando aveva 4 anni, il
cavallo è cambiato. Il suo mo-
tore si è come inceppato e io
non ho ben analizzato, sot-
tovalutandolo, un suo proble-
ma di artrosi alla schiena. A 5
anni Ready Cash non ha ri-
sposto alle mie attese, era sem-
pre a metà, così ad inizio dello
scorso settembre, dopo il Cri-
térium dei 5 Anni, ho deciso
che era arrivato il momento di
cambiare. Ho pensato subito a
Thierry, sapevo che avrebbe
potuto solo migliorarlo. Lui ha
esitato, io gli ho spiegato che il
cavallo era sano, che non aveva
i polmoni segnati, che non ave-
va tendiniti, che il suo po-
tenziale era ancora integro, in-
somma che il cavallo non era
finito. Nel caso mi fossi sba-
gliato il cavallo sarebbe partito
definitivamente per la razza.
Con Ready ho commesso degli
errori, che Thierry ha risolto».
Philippe Allaire ha sempre pen-
sato all�Amérique per il suo
campione, facendone un�os-
sessione. Ora che la vittoria è
arrivata premia un bel lavoro
d�equipe. «Da quando il cavallo
ha lasciato Grosbois tutto ha
cominciato a girare nel verso
giusto e non c�è stata alcuna
incomprensione tra me, Thierry
e Frédéric Sauque, che cura la
carriera stalloniera del cavallo.

Lo scorso anno il mio obiettivo
era di presentare Ready Cash
nell�Amérique al cento per cen-
to della condizione ed ho fal-
lito. Quest�anno Thierry non è
caduto in questo trabocchetto,
lo ha riportato alla vittoria nel
Marcel Laurent, nel Doynel de
Saint-Quentin e nel Bourgo-
gne, ma senza fissarsi sull�A-
mérique. Per Duvaldestin non
era una priorità assoluta».
Philippe Allaire sta già guar-
dando al futuro che passa in
primo luogo sulla valorizzazio-
ne della carriera da stallone di
Ready Cash. Sindacato già al-
l�età di 3 anni e in razza dal
2009, i suoi primi yearling (ge-
nerazione targata A) sono at-
tesi con impazienza da Allaire,
ben cosciente della ritrovata
fortuna. Per lui il periodo più
brutto è passato. «Ready Cash
mi ha letteralmente salvato, mi
ha permesso di tenere in piedi
la mia scuderia. Dopo aver per-
so tutti i cavalli più buoni sono
rimasto a galla solo grazie al
mio periodo italiano, nel quale
ho fatto bene con First Wise As,
Forges Lb, Gilly Lb e Liberté�
In Francia della generazione
2005, quella delle R, ho domato
sei puledri, tra questi Ready
Cash. Oggi ho un progetto che
mi sta particolarmente a cuore.
Un progetto che coinvolge na-
turalmente Ready Cash. Que-
st�anno il cavallo farà la monta
all�Haras de Cheffreville, ma sto
portando a termine l�acquisto
di una proprietà nel Calvados, a
Crèvecoeur-en-Auge, per farne
una stazione di monta dove
opererà Ready Cash a partire
dal 2012».
Philippe Allaire è tornato ad
essere un uomo felice. Ha co-
nosciuto momenti duri, ma ha
saputo rialzarsi e fedele al suo
personaggio non ha paura di
dire quello che pensa. «Non ho
più proprietari e pertanto sono
solo io in scuderia a prendere le
decisioni. Posso sbagliare o fa-
re bene, ma non ha da rendere
conto a nessuno».

Dal France alla Breeders Crown di Woodbine
È praticamente ufficiale: Ready Cash e Maharajah si ritroveranno il 13 febbraio nel Prix de
France, per una già attesissima rivincita. Con questo confronto sui 2100 metri il figlio di Indy
de Vive chiuderà il suo meeting d�hiver, come ha spiegato il suo proprietario Philippe Allaire.
«Si deve privilegiare la stagione di monta il cui inizio è ormai vicino, poi personalmente non
sono mai stato un fans di Cagnes-sur-Mer e del suo Critérium de Vitesse. Se tutto andrà per il
meglio il cavallo tornerà in azione tra fine luglio ed inizio agosto per preparare il Prix d�Eté a
Vincennes». 
Con il successo nell�Amérique Ready è qualificato d�ufficio alla Breeders Crown degli anziani,
una trasferta alla quale il professionista francese sembra molto interessato. «Ci sarebbe anche
il Nat Ray durante l�estate a The Meadownlads, che ho già corso con Jeanbat du Vivier. Però
la Breeders che si disputa in Canada mi tenta molto di più. Quella di Woodbine è una bella
pista di 1400 metri e la corsa è in programma il 20 ottobre, una data perfetta tra i due
meeting di Vincennes». CP 

Oggi su UnireSat
CANALE 220 BOUQUET DI SKY

11.25 MATTINA IN STUDIO CONDUCE EMANUELE CARDONA

11.30 RASSEGNA STA M PA 

11.40 LE CORSE: CAGNES SUR MER GL - FRANCIA; VAAL GL - SUDAFRICA

13.00 ZONA QUOTE * CONDUCE BARBARA SCARPETTINI

13.45 METEO IPPODROMI *
13.55 TRIS DEL CAFFÈ LIVE - PISA GL - SAN ROSSORE

14.15 POMERIGGIO ALLE CORSE CONDUCE PAOLA PALMIERI

PISA GL - SAN ROSSORE; NAPOLI TR - AGNANO

MONTEGIORGIO TR - SAN PAOLO;TARANTO TR - PAOLO VI
VINCENNES TR - FRANCIA; SOUTHWELL GL - IN G H I LT E R R A 

MEYDAN GL - DUBAI

18.55 TRIS PRINCIPALE LIVE - NAPOLI TR - AGNANO

19.30 CARTOLINE DALL'IPPODROMO - TURFLASH

20.30 TUTTO GALOPPO - PUNTATA N° 35 CONDUCONO M. BERARDELLI E G. CANDI

21.30 LIBRI - PUNTATA N° 39 CONDUCE LUCIA GALLI

21.40 REPLAY - LE CORSE DEL GIORNO

* TRASMISSIONE OFFERTA DA SNAI

Questo pomeriggio al Plateau quattro italiani,
sull�onda dell�ottima forma collettiva del nostro
allevamento, cercheranno di rimpinguare il già
consistente bottino dei made in Italy nel mee-
ting d�hiver. Nel Prix de Chevilly (Euro 42.000,
metri 2700, per femmine di 4 anni, Maestà di
Casei (Andrea Guzzinati in sulky) e Mary Winner
(Franck Nivard per Franck Terry, nuovo al-
lenatore della figlia di Lindy Lane) affrontano
compagnia non eccelsa nella quale possono
fare entrambe bene, anche se la presenza di
Sabrane (con Bazire) dovrebbe chiudere il di-
scorso per la vittoria.
Nel successivo Prix de Chambery (Euro 46.000,
metri 2700, per soli 6 anni) Maik Esper affida a
Pierre Vercruysse Legend Kronos, che ha già
esordito sulla pista ma al montato, mentre

Santo Mollo ritenta con Lunodue Ja, che sabato
scorso si è ben comportato anch�esso sotto la
sella (con il suo trainer all�esordio come Jockey),
sesto dopo errore iniziale che gli ha fatto
perdere una cinquantina di metri. Legend e
Lunodue dovranno soprattutto fare attenzione
a Rite Mutin (il �solito� Bazire) e a Rythne (con
Levesque, per la verità un po� sottotono nella
stagione). 
Il motivo di interesse del convegno è posto ad
inizio programma, con il Prix de Verdun (Euro
100.000, metri 2700), corsa Quinté che si fregia
dello status di Gruppo III. Son Alezan è chiamato
a confermare il successo nel Prix de Croix, ma
Statue Of Liberty, Saba du Vivier, Sindy de la Noe
e Soumoulou non staranno a guardare. CP 

La Settimana Internazionale, varata nel 2002 per
rafforzare le posizioni del trotto francese e
dell�emblematico ippodromo di Vincennes nel
panorama del trotto mondiale, anche que-
st�anno è stata un successo. Nel meeting (da
lunedì 24 gennaio a domenica 30, giorno del-
l�Amérique) gli esteri hanno avuto a dispo-
sizione 28 corse, 8 delle quali al montato, con un
montepremi complessivo di 2.393.500 euro. Tra
i 398 partenti in questi confronti, gli �entranger�
sono stati 77 con 5 successi (Mirror Grif, Va-
sterbostreetline, Mirage du Louvre, Mineiro As e
Oropuro Bar) e 24 piazzamenti, con �fatturato�

di 606.490 euro, il 25,33% del disponibile. Con
un bottino �personale� di 250 mila euro, con-
quistato con il posto d�onore nell�Amerique, lo
svedese Maharajah ha contribuito in maniera
determinante ad arrivare ad una cifra così
consistente. 
Come tradizione gli italiani hanno partecipato in
massa a questo rendez-vous e la loro fedeltà è
stata ben ricompensata con 4 vittorie e 17
piazzamenti e somme vinte complessive di
235.460 euro. Da notare, infine, il secondo posto
dello spagnolo Trebol nel Charles Tiercelin, che
ha confermato i progressi del trotto iberico. CP 

Tre italiani
venerdì
a Cagnes
Giovedì a Vincennes,
venerdì a Cagnes. Le
trasferte degli italiani
sulle piste francesi
continuano incessanti.
Domani sarà la volta di
un trio, Livenza (Santo
Mollo), Intillimani
(Roberto Andreghetti) e
Iper Roc (Marco
Smorgon), al via con
buone prospettive di fare
risultato sui 2150 metri
del Prix Kazire de Guez,
con dotazione di 40.000
euro. 

AVVISO DI CONVOCAZIONE DELLA

ASSEMBLEA DEL CONSORZIO PROMOIPPICA
Si comunica che l'ASSEMBLEA dei Consorziati

del CONSORZIO PROMOIPPICA in liquidazione è

convocata, presso lo STUDIO FILIPPINI & ASSOCIATI,

in Piazza Annibaliano n. 18 - 00198 ROMA,

per il giorno 23 febbraio 2011 alle ore 8:00,

in prima convocazione, e, in caso di mancato

raggiungimento delle maggioranze necessarie,

per il successivo 24 FEBBRAIO 2011 alle ore 15:00,

in seconda convocazione, per discutere e deliberare

sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1) Esame del bilancio al 31 dicembre 2010

e delibere conseguenti.

2) Relazione del liquidatore.

Il Liquidatore
Dott. Aldo Filippini

Stalloni Italia srl
Egregio Allevatore

La S.V. è gentilmente invitata alla presentazione pubblica di tre giovani stalloni residenti

nel centro stalloniero Equicenter Monteleone nel Comune di Inverno e Monteleone (Pv)

o IDEALE LUIS (da Lemon Dra), nato nel 2004, vincitore di 4 Gran Premi

o GORNIZ (da Ganymède), nato nel 2003, vincitore e piazzato in 15 Gran Premi

o LESTER (da Supergill), nato nel 2005, vincitore e piazzato in 7 Gran Premi

che si terrà DOMENICA 6 FEBBRAIO

con il seguente programma:

ore 11:00 presentazione dell'Equicenter Monteleone, polo di eccellenza per la filiera

ippica regionale e nazionale, visita guidata alla struttura

ore 11:30 presentazioni degli stalloni

seguirà, per i nostri graditi ospiti, un buffet con prodotti tipici.

Stalloni Italia Srl .

Come raggiungere l'Equicenter Monteleone (PV):

uscita autostrada A1 Lodi, direzione Pavia, circa dopo 13 km a Villanterio, al semaforo

a sinistra, proseguire diritti per circa 4 km, alla rotatoria in fondo prendere per Monteleone,

200 metri a sinistra è poi visibile l'Equicenter.

Riferimenti per contatti:

- Equicenter Monteleone: tel. 0382 71254

- Stalloni Italia Srl: cell. 335 7096311

Riferimenti per contatti:

www.equicenter-monteleone.it

www.stallonitalia.it

Si ringrazia lo sponsor Progetto Equus


